
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

18 Novembre 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’UFFICIO STAMPA CRT SICILIA 

 











































 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

Rinnovo CCNL Sanità, il Nursing Up: 

«Svilito il ruolo degli infermieri» 

A proposito delle trattative il sindacato prende atto «con profondo rammarico che, almeno 
sino ad oggi, manca la necessaria apertura nei confronti delle loro istanze, da parte del 
Governo e dell’Aran che lo rappresenta». 

18 Novembre 2021 - di Redazione 

 

A proposito delle trattative per il rinnovo contrattuale 2019-2021 del comparto sanità, il Nursing 
Up prende atto «con profondo rammarico che, almeno sino ad oggi, manca la necessaria apertura nei 
confronti delle istanze degli infermieri, da parte del Governo e da parte dell’Aran che lo rappresenta». 

Così il Presidente Nazionale, Antonio De Palma: «Abbiamo messo nero su bianco le nostre 
richieste. La legge ci vuole al tavolo delle discussioni per essere ascoltati. Abbiamo chiesto al 
Presidente dell’ARAN di spiegarci perché, sino ad ora, non ha accolto, ma nemmeno messo 
in discussione, nessuna delle ipotesi oggetto della nostra piattaforma. Questo metodo non  
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va bene. Sino a quando non vedremo una concreta apertura verso gli infermieri, 
parteciperemo alle sedute contrattuali mostrando tutto il nostro disappunto, e se saremo 
costretti non esiteremo a proclamare una nuova mobilitazione, scendendo di nuovo in lotta 
nelle piazze italiane». 

«È vero, siamo alle prime battute del confronto sul nuovo ordinamento contrattuale, ma se il 
buongiorno si vede dal mattino, il contratto che si sta delineando non è certo quello che 
abbiamo sperato si concretizzasse. La legge ci vuole seduti al tavolo delle trattative e lo 
faremo fino all’ultimo, mostrando però la nostra ferma protesta. Noi ci saremo, certamente- 
aggiunge De Palma- ma fino a quando non giungeranno segnali di reale apertura ad un 
confronto concreto e costruttivo da parte dell’ARAN, ci opporremo con una forte e costante 
azione di denuncia su tutti quegli aspetti che che vanno contestati, e lo faremo con ogni 
mezzo consentito dall’ordinamento». 

Dissenso e amarezza sono i sentimenti che prevalgono nel Nursing Up. «Eppure è proprio 
questo il tempo, e qui ci rivolgiamo al Ministro Brunetta, è questo il momento di mantenere 
fede agli impegni: gli infermieri hanno i requisiti per accedere all’Area elevata qualificazione o 
ad un’area dedicata, con le altre professioni sanitarie giuridicamente affini, nel rispetto della 
direttiva da Lei sottoscritta e delle previsioni della Legge 113/2021. Nessuna norma prevede 
che l’accesso all’area elevata qualificazione debba essere subordinato al possesso di laurea 
magistrale, come invece leggiamo nei documenti che contestiamo». 

Infine, dal sindacato sottolineano: «Nursing Up non ha intenzione di partecipare a teatrini 
di alcun tipo, e siamo pronti a scendere ancora una volta nelle piazze se il nuovo ordinamento 
professionale non riconoscerà una reale valorizzazione agli infermieri, in primis, assieme agli 
altri professionisti sanitari con analoga base giuridica. Gli infermieri hanno aspettato troppo. 
Siamo delusi ed amareggiati ora, ma comunque pronti ad una nuova calda stagione di 
mobilitazioni». 
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Covid in Sicilia, contagi in aumento: 
ancora indietro sui vaccini 
18 Novembre 2021 

 

L'andamento dei contagi da Covid in Sicilia rispecchia il peggioramento riscontrato nel resto 

del Paese. In particolare nell'Isola, nella settimana dal 10 al 16 novembre si registrano 196 

casi per 100.000 abitanti, una performance in peggioramento per i casi attualmente positivi. 

Lo dicono i dati della Fondazione Gimbe, che ogni settimana traccia il bilancio della 

situazione Coronavirus in Italia, con un focus sulle regioni.  

In Sicilia si evidenzia un aumento dei nuovi casi (12,2%) rispetto alla settimana precedente. 

Fortunatamente è migliore la situazione dei posti letto, ancora sotto la soglia di saturazione, 

sia in area medica (9,7%) che in terapia intensiva (5,5%) occupati da pazienti Covid.  
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I siciliani che hanno completato il ciclo vaccinale sono il 70,6%, meno della media nazionale 

che è 76,8%, a questi si aggiunge un ulteriore 3% (media Italia 2,3%) solo con la prima dose. 

Sempre sul fronte vaccini, il tasso di copertura con dose booster è del 35,8% (media Italia 

53,3%), mentre il tasso di copertura con dose aggiuntiva è del 100% (media Italia 59,6%). 

Ecco l'elenco dei nuovi casi per 100.000 abitanti dell'ultima settimana suddivisi per 

provincia: Catania 115, Messina 107, Siracusa 88, Caltanissetta 58, Trapani 51, Agrigento 

49, Palermo 47, Enna 46, Ragusa 31. 
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Palermo, la morte della 13enne: le analisi e 

il dono dei genitori 

 

di Roberto Puglisi 

Tutto il dolore racchiuso nelle parole della nota dell’Ospedale dei Bambini. Sono forti i 
sentimenti che scorrono sotto la forma ufficiale, per raccontare una tragedia che non si può 
raccontare: quella di una tredicenne morta mentre si cercava di salvarla. 

“La piccola C.E. di anni 13 – si legge – affetta da epilessia, è giunta il 15/11/2021 alle ore 21.00 
circa al P.S. Pediatrico in stato di coma del nostro Presidio Ospedaliero, dal Servizio 118 dopo avere 
riprese il regolare battito cardiaco a seguito di defibrillazione. Già in PS le condizioni sono apparse 
subito disperate e vani sono stati i tentativi di rianimazione condotti in Terapia intensiva pediatrica. Ieri 
si è riunito il collegio medico-legale che ha dichiarato la morte cerebrale. Il decesso è avvenuto alle 
ore 13.02. I genitori hanno acconsentito al prelievo di organi che è iniziato alle ore 8:30 di oggi. In atto  
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operano presso la sala operatoria del P.O. Di Cristina una équipe di ISMETT per il prelievo dei 
polmoni e del Bambino Gesù di Roma per fegato e reni. L’autopsia disposta dall’Autorità Giudiziaria è 
prevista per domani presso il Policlinico di Palermo”. 

Tutto il dolore e l’amore di genitori che, in un momento così tragico, hanno scelto di donare gli 
organi della figlia morta. La notizia è arrivata ieri. Le indagini per cercare di risalire alle cause della 
morte sono coordinate dal procuratore aggiunto Ennio Petrigni e condotte dalla squadra 
mobile diretta da Rodolfo Ruperti. ‘I medici legali del Policlinico – riporta un’agenzia Ansa – 
eseguiranno anche gli esami tossicologici per verificare quali sostanze la ragazzina abbia assunto 
nelle ore precedenti alla crisi, forse dei sedativi per far fronte a una patologia da cui era affetta’. Su 
questo si sta concentrando l’attenzione, sulle prime analisi effettuate sulla bambina in ospedale. 
L’autopsia darà le risposte. 
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